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V
accini in Val Bormi-
da, il copione si ripe-
te. Le fiale sono arri-
vate anche ieri con 

un’ora e mezza di ritardo ri-
spetto l’inizio dell’attività di 
vaccinazione negli hub gesti-
ti dai medici di famiglia a Cai-
ro e Millesimo. Ma se martedì 
l’intoppo aveva riguardato ap-
punto solo i medici di fami-
glia, ieri il ritardo ha coinvol-
to anche l’hub dell’Asl all’in-
terno della Scuola di Polizia 
Penitenziaria dove viene som-
ministrato il Pfizer.

E se martedì c’era stato un 
problema di confezionamen-
to delle borse dei vaccini, ieri 
l’Asl parla di «un ritardo nelle 
consegne dovuto ai raddop-
piati controlli in partenza». 

Perplesso il consigliere pro-

vinciale Rodolfo Mirri: «Ma 
se si raddoppiano i controlli 
basta iniziare a  farli  prima 
per poter mantenere gli orari 
prefissati. Non è una polemi-
ca fine a sé stessa: tutti siamo 
consapevoli  dello  sforzo  a  
cui è sottoposta l’Asl, ma c’è 
un dato di fatto: su due gior-
ni  due intoppi,  il  dubbio è  
che i problemi siano altri e 
più gravi». Gli stessi medici 
di  famiglia  sono  perplessi.  
Così il direttore di Cairo Salu-
te, Amatore Morando: «Noi 
medici di famiglia abbiamo 
dato la massima disponibili-
tà, ci siamo organizzati, non 
ci tiriamo indietro, ma ci de-
ve essere una risposta altret-
tanto puntuale del sistema, 
altrimenti si rischia di vanifi-
care lo sforzo di tutti».

Perentoria la posizione del 
sindaco di Cairo, Paolo Lam-
bertini, contro, però, «qual-
siasi tentativo di sciacallag-
gio  politico  su  un  sistema  

che, pur con qualche intop-
po, sta funzionando: marte-
dì, tra Asl e medici di fami-
glia, a Cairo sono state vacci-
nate circa 500 persone, e, no-
nostante i ritardi nessuno ha 
perso il vaccino. E altrettan-
to si è fatto ieri. Certo – conti-
nua – se si fosse realizzato un 
solo hub, a Genova, dove far 
confluire tutti, probabilmen-
te non ci sarebbero stati ritar-
di, ma si è scelta la strada di 
andare incontro ai cittadini, 
al territorio, con più hub an-
che periferici  e  questo può 
comportare qualche intoppo 
che,  però,  non deve essere  
fonte di polemiche, ma spin-
gere a correttivi».

Correttivi che sono già in at-
to,  come spiega il  direttore  
dell’Asl 2, Marco Prioli: «Di-
stinguiamo le cose. C’è stato 
un ritardo perché, dopo i pro-
blemi sulla catena del freddo 
ad Albenga, abbiamo voluto 
effettuare ulteriori verifiche. 
Abbiamo  poi  analizzato  il  
tempo impiegato per farle, ap-
portato i correttivi e quindi da 
domani si andrà a regime sen-
za ulteriori ritardi nelle conse-
gne. Altro problema è la ca-
renza di vaccini, che c’è, basti 
pensare che AstraZeneca ha 
ridotto del 70% le consegne 
di aprile, quindi ciò ci costrin-
ge a rimodulare tutto il siste-
ma. Siamo ben organizzati,  
ma se mancano i vaccini, non 
possiamo che adeguarci». —
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Cairo Montenotte: i valbormidesi ieri hanno aspettato un’ora e mezzo per l’iniezione

Verifiche sui frigoriferi
e vaccini ancora in ritardo

Sospese almeno fino a ve-
nerdì le prenotazioni del 
vaccino  AstraZeneca  a  
causa della carenza di do-
si. Ieri verso le 19,30 i me-
dici di medicina generale 
della provincia hanno rice-
vuto una mail dai direttori 
dei distretti sanitari dell’A-
sl che stoppavano le pre-
notazioni. «In considera-
zione della drastica ridu-
zione per il mese di aprile 
delle dosi di AstraZeneca 
– diceva la nota della Re-
gione si prega di sospende-
re  le  prenotazioni  per  
AstraZeneca  fino  all’in-
contro di venerdì 26 alle 
ore 12- sala riunioni via 
Collodi – nel quale saran-
no comunicati i tetti setti-
manali per singola sede o 
raggruppamento». 

Una  comunicazione  
che rende ancora più com-
plicata  la  situazione  di  
confusione segnalata dai 
medici di famiglia. «E’ una 
situazione assurda – dice 
Renato Gisuto dello Smi – 
una  comunicazione  che  
arriva ai medici  alle 7 e 
mezza di sera per il giorno 
dopo. Non si capisce più 
nulla». Ieri anche nella se-
de di via Brilla i vaccini so-
no  arrivati  con  una  
mezz’ora di ritardo e i me-
dici di vaccinatori hanno 
iniziato a ricevere le perso-
ne da vaccinare facendo 
compilare i moduli. Inol-
tre  alcuni  pazienti  che  
hanno scaricato i moduli 
per  il  vaccino  dal  sito  
dell’Asl hanno dovuto ri-
compilarli  perché conte-
nevano errori. E. R. —
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LA REGIONE REPLICA AD “ALASSIO salute”

“Oltre 4 mila 300 registrazioni
ricevute dagli assistiti dell’Asl 2”

«Le prenotazioni per le perso-
ne tra i 75 e i 79 anni procedo-
no senza intoppi, attraverso 
i canali previsti e più volte co-
municati, nessuno dei quali 
include, per questa fascia di 
età, il coinvolgimento dei me-
dici di medicina generale e 
quindi anche dei centri salu-
te savonesi». 

Arriva dalla Regione la ri-
sposta dopo la bufera scoppia-
ta martedì scorso quando era-
no emerse difficoltà per acce-
dere al sistema di prenotazio-
ne elettronico segnalate dal-
la direzione di «Alassio Salu-
te» e con lunghe code fuori 
dal centro medico di vico del-

la  Chiusetta.  «  Saremmo in 
grado di vaccinare fino a 300 
persone al giorno, ma è una 
possibilità che ci viene nega-
ta», fanno sapere dallo staff 
medico. «In realtà - precisa la 
Regione - ben 4.300 prenota-
zioni sono già andate a buon 
fine da parte dei cittadini resi-
denti  nel  territorio  della  
Asl2». Per questa fascia di età 
le prenotazioni sono iniziate 
lunedì sera alle 23 attraverso 
il  portale dedicato prenoto-
vaccino.regione.liguria.it  e  
proseguiranno  nei  prossimi  
giorni anche attraverso il nu-
mero verde dedicato, gli spor-
telli territoriali del Cup e le 

farmacie. «Tutte queste infor-
mazioni - fa sapere la Regio-
ne - sono chiaramente riporta-
te sul sito regionale e diffuse 
anche attraverso i canali so-
cial dell’ente. Al contrario, i 
medici di medicina generale, 
che in nessun’altra provincia 
e tantomeno a livello regiona-
le hanno lamentato analoghe 
problematiche, stanno prose-
guendo con le  prenotazioni  
delle fasce di popolazione lo-
ro affidate anche per la vacci-
nazione di persone ‘vulnera-
bili’ (under70) e le categorie 
prioritarie  indicate  a  livello  
nazionale (personale scolasti-
co,  protezione  civile,  uffici  

giudiziari, vigili del fuoco)». 
Alle Asl stanno anche arri-

vando le segnalazioni di perso-
ne «estremamente vulnerabi-
li» che saranno contattate, at-
traverso il Cup, per fissare l’ap-
puntamento per la vaccinazio-
ne con i vaccini «freeze» Pfizer 
o Moderna. Procedura analo-
ga riguarda anche le persone 
«non deambulanti» per la vac-

cinazione al domicilio. La vac-
cinazione  dei  75-79enni  (e  
poi anche dei 70-74enni), è in-
vece affidata alle Asl. Oggi in 
Comune ad Alassio è previsto 
un incontro tra il sindaco Mar-
co Melgrati, l'assessore alle Po-
litiche sanitarie Fabio Mache-
da e il direttore del centro me-
dico di Alassio Salute. G. B. —
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Le prenotazioni
AstraZeneca
sono sospese 
fino a domani

CORONAVIRUS

Ancora lunghe code e disagi negli hub allestiti a Cairo Montenotte

IL CASO

Vaccini all’asilo di via Brilla

Le vaccinazioni nell’hub di Alassio Salute
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